
 
 
La Direzione Generale Armonizzazione del Mercato e Tutela dei Consumatori 
svolge, tra le altre funzioni, la propria attività di sorveglianza e controllo del mercato 
in relazione ai prodotti destinati al consumatore finale, attraverso l’applicazione di 
norme di fonte prevalentemente comunitaria.  
 
Una serie di direttive europee cosiddette “verticali” disciplina i requisiti di sicurezza 
di prodotti specifici (in particolare: giocattoli, prodotti elettrici, dispositivi di 
protezione individuale e prodotti capaci di creare disturbi elettromagnetici). Una 
normativa “orizzontale” di carattere generale (contenuta nel Codice del Consumo, in 
attuazione della direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza generale dei prodotti), 
con funzione integrativa rispetto alle norme di settore, delinea, per qualsiasi prodotto 
non alimentare, gli obblighi di produttori, importatori e distributori ed i poteri delle 
Amministrazioni preposte alla sorveglianza. 
 
Nello svolgimento della propria attività di sorveglianza gli Uffici operano in sinergia 
con le altre Autorità competenti per i controlli, fra cui l’Agenzia delle Dogane, la 
Guardia di Finanza, le Camere di Commercio nonché Ministeri individuati per 
materia. Inoltre, gli Uffici intrattengono rapporti con organismi notificati che 
forniscono loro un supporto tecnico attraverso l’effettuazione di prove e indagini di 
laboratorio. 
 
Qualora un prodotto risulti pericoloso per il consumatore, vengono adottati adeguati 
provvedimenti restrittivi: dall’ordine di conformazione, al divieto di 
commercializzazione e di immissione sul mercato fino al ritiro, per la merce già 
immessa sul territorio. 
 
Una parte consistente dell’attività svolta dagli Uffici preposti alla sicurezza dei 
prodotti deriva dall’assolvimento di obblighi posti in capo all’Italia in quanto Stato 
membro dell’Unione europea. In particolare, vengono curati i rapporti istituzionali 
con quest’ultima in materia di sicurezza dei prodotti, viene assicurata la 
partecipazione della delegazione italiana ai lavori del Consiglio e della Commissione 
e a progetti di cofinanziamento da questa elaborati in materia di sorveglianza del 
mercato. Inoltre, gli Uffici rappresentano il cosiddetto “punto di contatto” italiano per 
la gestione del sistema comunitario di scambio rapido delle informazioni (Rapex) fra 
gli Stati membri e la Commissione riguardo a misure ed azioni adottate per prodotti 
di consumo che presentano un rischio grave per la salute e la sicurezza dei 
consumatori. Per ulteriori informazioni: 
 
Sicurezza prodotti a livello nazionale
 
Sicurezza prodotti in Europa
 
Informazioni ai consumatori
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